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sommario

Facciamo diventare le nostre fragilità 
una risorsa e addirittura uno strumento 
di difesa e sopravvivenza
 
Lasciarsi alle spalle la stagione estiva, e allo stesso tempo prepararsi psicologica-
mente e fisicamente a quella autunnale oramai avviata, è spesso un compito gravoso, 
che ci impegna sia dal punto di vista emotivo, sia da quello organico e fisico. Con i 
giusti consigli, tuttavia, possiamo imparare a ottimizzare le nostre risorse salvaguar-
dando quel patrimonio unico che è la salute. Per questo abbiamo pensato di proporvi 
in questo numero uno speciale, che trovate a pag. 4, dedicato alle “fragilità evitabili”, 
con connotati diversi in ogni individuo: vedremo come il fatto di individuarle e curarle 
può tutelarci dalle malattie cronico-degenerative. Perché, come ricorda il dr. Salari in 
una metafora molto calzante, “è sufficiente pensare alle vittime di un’alluvione o di un 
terremoto per rendersi conto di come un evento improvviso, una congiuntura infausta 
o una disattenzione possano annientare la vita, la serenità o la stabilità economica 
di una persona o di una comunità intera. Le variabili sono parecchie e talvolta non 
prevedibili, ma spesso una responsabilità alquanto gravosa e innegabile risiede nel 
mancato rispetto dell’ambiente. Allo stesso modo dobbiamo prenderci cura del no-
stro organismo”. 
A pag. 17, poi, rinnoviamo l’appuntamento con la rubrica “Disturbi di stagione”, in 
questo numero per forza di cose dedicata alle infezioni respiratorie, di nuovo in ag-
guato con l’arrivo della stagione fredda. A pag. 29 troverete anche una breve dichia-
razione della dr.ssa Simonetta Bernardini, presidente SIOMI, che ci ha raccontato i 
risultati della sesta edizione del convegno organizzato dal Centro di Medicina integra-
ta di Pitigliano a settembre. 
Anche in questo numero vi aspettano le consuete sezioni dedicate alle risposte dei 
vostri quesiti a cura degli esperti di “Omeopatia Salute” e al benessere dei nostri ami-
ci a quattro zampe, anch’essi alle prese con i malanni stagionali.
Buona lettura!

Valentina Pinton
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La fragilità. Definirla una malattia non 
sarebbe corretto, ma nemmeno 
quella di sintomo è una definizione 

appropriata, benché possa manifestar-
si sotto forma di disturbi e modificazioni 
della qualità di vita. È subdola e talvolta, 
in fase di esordio, insospettabile, perché 
celata sotto mentite spoglie o perfino ne-
gata. È, infatti, difficile da accettare dal 
singolo e perciò ancor più facilmente 
misconosciuta da chi lo circonda, soprat-

tutto quando segue una lenta e progres-
siva evoluzione o viene intenzionalmente 
mascherata, quando ve n’è la consape-
volezza. Può interessare l’equilibrio or-
ganico, ma è invasiva e distruttiva an-
che nei confronti della sfera emotiva, 
travolgendola, a seconda dei casi, come 
la frana di un monte che precipita a val-
le, oppure erodendola silenziosamente 
e inesorabilmente come l’acqua scava 
la roccia. Se per qualcuno, forse pochi, 

Le “fragilità evitabili”: mantenersi in salute 
sapendo riconoscere e gestire i segnali-spia 
di potenziale malessere del nostro organismo
Impariamo a riconoscere la fragilità, che può assumere connotati diversi in ogni individuo, 
e a prenderci cura del nostro organismo per tutelarci dalle malattie cronico-degenerative 

È importante fare 
prevenzione e cercare 
di salvaguardare quel 
patrimonio unico che è la 
salute, sensibilizzandoci 
proprio nei confronti dei 
possibili rischi
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può diventare una risorsa e addirittura 
uno strumento di difesa o sopravvivenza, 
per la maggior parte degli individui è un 
carico che, a lungo andare, si aggrava 
e produce disagio, sofferenza, malinco-
nia, ansia, depressione ed esaurimento 
psicofisico.
Cos’è dunque la fragilità? È una con-
dizione, così la potremmo definire, che 
può assumere connotati diversi ed es-
sere descritta, interpretata e affrontata 
in prospettive altrettanto variegate. Cia-
scuno di noi è potenzialmente fragile. 
Non vogliamo proporre visioni pessimi-
stiche né tantomeno far preoccupare 
o demoralizzare il lettore. Vogliamo, se 
mai, aiutarlo a fare prevenzione e a cer-
care di salvaguardare quel patrimonio 
unico che è la salute, sensibilizzandolo 
proprio nei confronti dei possibili rischi. 
Per rendere meglio l’idea può essere 
eloquente un esempio estremo e pur-
troppo tragicamente realistico nelle 
cronache delle ultime settimane: è suffi-
ciente pensare alle vittime di un’alluvio-
ne o di un terremoto per rendersi conto 
di come un evento improvviso, una con-
giuntura infausta o una disattenzione 
possano annientare la vita, la serenità o 
la stabilità economica di una persona o 
di una comunità intera. Le variabili sono 
parecchie e talvolta non prevedibili, ma 
spesso una responsabilità alquanto gra-
vosa e innegabile risiede nel mancato 
rispetto dell’ambiente. Allo stesso modo 
dobbiamo prenderci cura del nostro or-
ganismo, se non altro per tutelarci dalle 
malattie cronico-degenerative, che sono 

la piaga sociosanitaria più temuta nella 
società odierna.

La fragilità agli occhi del medico
In Medicina il concetto di fragilità viene 
per lo più impiegato in gerontologia ed 
è definito come uno stato biologico età-
dipendente caratterizzato da ridotta resi-
stenza ai fattori di stress, secondario al 
declino cumulativo di più sistemi fisiolo-
gici e correlato alla presenza di malattie, 
disabilità, rischio di istituzionalizzazione 
e mortalità. Più in dettaglio si delinea una 
visione biomedica, che identifica la fra-
gilità come una sindrome (cioè insieme 
di sintomi) fisiologica caratterizzata dalla 
riduzione delle riserve funzionali, conna-
turata all’invecchiamento, e un paradig-
ma bio-psico-sociale, secondo cui essa 
è da considerarsi uno stato dinamico che 
colpisce un individuo in uno o più ambiti 
funzionali (fisico, psichico, sociale), con 
aumento del rischio di risultati avversi per 
la salute. La fragilità è di per sé causa 
ed effetto, è scompenso degli equilibri 
fisiologici e, quando non si esplicita in 
un definito quadro patologico, è prelu-
dio a malattie, deficit fisici e cognitivi e 
alterazione della normale vita relazio-
nale di un individuo.
Ora, però, focalizziamoci sulla nostra 
realtà quotidiana. Malgrado il progresso 
scientifico e tecnologico, non abbiamo 
certezze, è vero. Ma nonostante tutto, 
rispetto soltanto a pochi decenni fa, ab-
biamo acquisito maggiore consapevo-
lezza sull’importanza dell’alimentazione 
e dello stile di vita, su ciò che può con-

tribuire a preservare il benessere e sui 
primi segnali da cogliere per poter gio-
care d’anticipo. In altre parole abbiamo 
maturato la sensibilità nei confronti della 
prevenzione, consapevoli di quanto sia 
più efficace evitare e arrestare le situa-
zioni più critiche e insidiose prima di tro-
varci di fronte a problematiche molto più 
complesse e impegnative. Ecco allora 
spiegato il titolo e il razionale di questo 
servizio. Vogliamo addentrarci e condurvi 
all’interno di quel microcosmo che, con 
buona pace e nel rispetto della Medicina, 
abbiamo battezzato “fragilità evitabili”, 
ossia proprio quell’insieme di avvisaglie 
e segnali che si possono captare in as-
senza di reali problemi e che è bene non 
sottovalutare e cercare subito di arginare 
con l’aiuto prezioso dell’omeopatia. Non 
potremo essere esaustivi, data la vastità 
dell’argomento, ma prenderemo in con-
siderazione alcune delle eventualità 
più comuni, con l’intento di fornire criteri 
pratici per una prima diagnosi e, senza 
nulla togliere al ruolo del medico, un suc-
cessivo approccio mirato, assolutamente 
privo di rischi e nel caso associabile an-
che ai trattamenti allopatici.

I mille volti della fragilità organica
Spesso una fragilità organica ma-
nifestata in svariate modalità quali 
stanchezza eccessiva, difficoltà di 
concentrazione, di attenzione, diffi-
coltà digestive, manifestazioni cuta-
nee, dermatiti, allergie, fastidi osteo-
muscolo-articolari, è da ricondurre 
a una eccessiva acidità dei tessuti. 
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Definiamo “fragilità evitabili” quell’insieme di 
avvisaglie e segnali che si possono captare in assenza 
di reali problemi e che è bene non sottovalutare 
e cercare subito di arginare
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I tipici sintomi dell’acidosi metabolica latente sono cefalea, 
confusione mentale, sonnolenza, insonnia, tachicardia, tosse, 
difficoltà a respirare, asma, nausea, vomito, crampi 
e dolori muscolari

Cosa vuol dire? L’acidità tissutale è 
generalmente causata da una norma-
le tendenza fisiologica per cui tutte 
le reazioni del metabolismo inducono 
un abbassamento del pH, che segna-
la il grado di acidità dell’organismo e 
l’accumulo di sostanze acide che non 
vengono adeguatamente smaltite e 
che procurano fastidi. Ricordiamo che 
il pH è espresso da un numero in una 
scala da 0 a 14, dove 7 è la neutralità e 
i valori inferiori e superiori indicano un 
ambiente rispettivamente acido e alca-
lino (o basico). Il pH del sangue viene 
costantemente mantenuto intorno a 
7,4 – un valore dunque neutro – con 
oscillazioni comprese tra 7,36 e 7,46: 
quanto più esso si riduce, tanto più 
aumenta la comparsa di sintomi e 
patologie, che, al di sotto di un valore 
di 7,10, possono diventare molto gravi.
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L’ACIDOSI
L’acidosi è caratterizzata da una dimi-
nuzione del pH del sangue e causa sof-
ferenza o perfino malattia nella misura in 
cui i rimedi messi in atto dall’organismo 
non riescono a compensare lo squilibrio 
in atto. Possiamo assimilare ogni cellula 
a una pila, il cui polo positivo, più ricco 
in ioni idrogeno e quindi acido, è rap-
presentato dal nucleo e quello negati-
vo, basico, dal circostante citoplasma, 
e a sua volta essa è circondata dalla 
matrice extracellulare, grazie alla quale 
può ricevere e scambiare sostanze con 
l’ambiente esterno, con il sangue e con 
le cellule vicine. Gli stessi processi chi-
mici basilari per la vitalità della cellula 
determinano la formazione di composti 
acidi, ai quali si aggiungono quelli as-
sunti attraverso l’alimentazione e quelli 
prodotti da eventuali reazioni infiam-

Un segnale di allarme: 
il dolore muscoloscheletrico
Il dolore muscoloscheletrico trae origine 
da alterazioni, stati di sofferenza o com-
promissione che possono interessare 
muscoli, ossa, articolazioni, legamenti e/o 
tendini della regione in cui esso viene av-
vertito. Fanno tuttavia eccezione i casi do-
vuti a tumore, fratture, infezioni o disfunzio-
ni del sistema nervoso, ossia tutte quelle 
situazioni in cui il dolore rientra tra i sintomi 
o le manifestazioni di una malattia. 
La localizzazione del dolore muscolo-
scheletrico può dunque riguardare qual-

siasi distretto corporeo e viene descritta 
di solito in maniera precisa. Questo, però, 
non significa che l’area indicata sia real-
mente o necessariamente quella colpita 
dal processo patologico in atto: in alcuni 
casi, per esempio, il dolore che si gene-
ra in un muscolo potrebbe essere riferito 
o irradiato a un’articolazione attigua, sulla 
quale si polarizza l’attenzione dell’indivi-
duo. Ecco perché è fondamentale osser-
vare con particolare meticolosità ogni det-
taglio, anche se in apparenza secondario 
o trascurabile, e prendere provvedimenti 
prima che il dolore si cronicizzi.

SPECIALE

matorie in atto. Il principale tampone è 
rappresentato dai bicarbonati, presen-
ti in tutti i liquidi organici e in grado di 
attivarsi in frazioni di secondo. Quando 
però occorre una regolazione più incisi-
va entrano in gioco due sistemi: il pol-
mone, rapido (agisce nell’arco di un 
paio d’ore), che consente di smaltire 
il 70% degli ioni idrogeno eliminandoli 
sotto forma di anidride carbonica, e il 
rene, che opera in maniera molto più 
efficace, ma anche molto più lenta. 
Quando i bicarbonati si esauriscono il 
rene li recupera dai muscoli (l’insorgen-
za di crampi e dolori muscoloarticolari 
è in tal senso una spia importante) e, 
una volta consumata anche questa fon-
te, per evitare di danneggiare il cuore, il 
rene “preleva” i bicarbonati dal tessuto 
osseo, che va così incontro a deminera-
lizzazione e quindi indebolimento (oste-
oporosi). Una riduzione del pH di solo 
0,1 è sufficiente a far raddoppiare la 
velocità del riassorbimento osseo. Con 
la compromissione dei sistemi tampone 
si manifestano, inoltre, i tipici sintomi di 
acidosi tra cui cefalea, confusione men-
tale, sonnolenza, insonnia, tachicardia, 
tosse, difficoltà a respirare, asma, nau-
sea, vomito, crampi e dolori muscolari. 
Le conseguenze patologiche dello 
stato di acidosi metabolica latente 
non sono solo l’osteoporosi e le altre 
malattie demineralizzanti, ma anche, e 
soprattutto, una serie di affezioni cro-
niche dovute a una degenerazione a 
livello tissutale: alterazioni immuni-
tarie, processi flogistici degenerativi, 
neoplasie. L’acidosi metabolica latente 



Alkimo®: un integratore specifico in caso di acidosi

Nella tua farmacia è disponibile ALKIMO®, un valido integratore alimentare alca-
linizzante che può essere d’aiuto contro gli stati di acidosi, ristabilendo così il 
pH fisiologico dell’organismo. Si utilizza anche in combinazione ad altri percorsi 
terapeutici e adeguati accorgimenti alimentari. ALKIMO® è composto da bicarbonato 
di sodio e di potassio, calcio carbonato, magnesio idrossido, sodio citrato e zinco 
gluconato (l’ingrediente principale che contribuisce al normale metabolismo acido-
base dell’organismo). non contiene glutine, allergeni, zuccheri, coloranti, aromi, 
conservanti ed è adatto a chi osserva una dieta vegetariana e vegana. ALKIMO® è 
disponibile in polvere o in compresse con identica formulazione. Come assumere 
questo integratore di Zinco con Calcio e Magnesio, da sali minerali alcalinizzanti:
• la polvere consente di adattare al meglio la dose alle esigenze personali. Ha un 
facile assorbimento, elevata solubilità ed è facile da somministrare anche nei sog-
getti con difficoltà di deglutizione. Dose giornaliera: un cucchiaino da tè 2 ore dopo 
i pasti, pranzo e cena.
• le compresse, con rivestimento ad alto potere disgregante, si sciolgono solo a li-
vello gastrico, non lasciando sgradevoli sapori, e sono pratiche da assumere anche 
in viaggio. Dose giornaliera: 2 compresse 2 ore dopo il pranzo e la cena.

Il ruolo preventivo della dieta 
e dell’attività motoria
L’acidosi metabolica può essere prevenuta aumentando il con-
sumo di alimenti alcalinizzanti, come quelli ricchi in fitoestrogeni 
(semi di lino, soia, cereali integrali, legumi, cavoli, frutti di 
bosco, noci, alghe) e fibre (frutta e verdura, a maggior ra-
gione più indicate nella stagione estiva), riducendo quello de-
gli alimenti acidi e acidificanti (carne, formaggi, salumi, dolci), 
nonché mantenendo un regime dietetico variato e uno stile di 
vita non sedentario: di particolare utilità, ad esempio, è un’ora di 
camminata a passo lento dopo cena per favorire l’eliminazione 
dell’anidride carbonica. Allo stesso modo, la pratica di attività 
motoria o sportiva impone un inizio graduale e il rispetto di que-
sti accorgimenti per fare in modo che non diventi controprodu-
cente o perfino dannosa. 

Un valido integratore contro gli stati di acidosi prevede 
la presenza di sali alcalinizzanti, grazie ai quali si riporta 
lo stato di neutralità nei tessuti e nell’organismo, innalzando 
il pH organico e contribuendo alle migliori prestazioni 
di enzimi e reazioni fisiologiche

Publiredazionale
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determina, tra l’altro, anche alterazioni 
della permeabilità intestinale (Leaky Gut 
Syndrome) con conseguente diminuzio-
ne della sua capacità selettiva e perdita 
della sua efficienza con sovraccarico 
del sistema immunitario e delle Placche 
di Peyer. Aumentando la permeabilità e 
diminuendo la selettività si permette a 
tossine, batteri, funghi e parassiti di su-
perare la barriera protettiva ed entrare 
nel torrente circolatorio. Se la quantità di 
queste sostanze supera la normale ca-
pacità detossinante del fegato si creano 
varie sintomatologie, preludio di malat-
tie più gravi. In definitiva l’organismo 
si mantiene in salute fino a quando 
l’intero sistema di regolazione pos-
siede minerali alcalinizzanti, vitamine, 
antiossidanti per tamponare lo scom-
penso ed eliminare gli acidi prodotti 
dal metabolismo cellulare.

SPECIALE



PER SAPERNE DI PIù
www.omeopatiasalute.it
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A causa della sua notevole diffusione – in Italia 5 milioni 
sono le persone interessate, di cui il 30% sono donne 
in post-menopausa – l’osteoporosi è stata giustamente 
definita una malattia sociale

LA “PRINCIPESSA” DELLE FRAGILITÀ: 
L’OSTEOPOROSI
Per il suo andamento può essere consi-
derata l’emblema o, se si preferisce, la 
principessa di tutte le fragilità evitabili. O 
meglio, del risultato finale di una condi-
zione evolutiva, la demineralizzazione os-
sea, che ciascuno dovrebbe impegnarsi 
a prevenire. Il quadro dell’osteoporosi, 
malattia caratterizzata dalla progressi-
va perdita di massa ossea, cui si ac-
compagna un maggior rischio di frat-
ture, è allarmante: si stima infatti che 
in Europa in un individuo ultracinquan-
tenne su otto essa diventa responsabi-
le di fratture vertebrali, mentre in una 
donna su tre e in un uomo su nove di 
frattura dell’anca nella fascia d’età su-
periore agli 80 anni. Per render meglio 
l’idea, come suggeriscono i risultati del 
primo studio italiano (ESOPO) che ha 
valutato la frequenza dell’osteoporosi, se 
ogni 30 secondi in Europa avviene una 
frattura da osteoporosi, ogni 200 secondi 
se ne presenta una in Italia. L’assenza di 
dolore, che spesso caratterizza questo 
genere di fratture, inoltre, fa sì che soltan-

to in un terzo dei casi la frattura sia ade-
guatamente riconosciuta e che soltanto 
l’8% dei pazienti venga poi ricoverato in 
ospedale. A causa della sua notevole dif-
fusione – in Italia 5 milioni sono le perso-
ne interessate, di cui il 30% sono donne 
in post-menopausa – l’osteoporosi è stata 
giustamente definita una malattia sociale. 
Ma il vero problema da affrontare è anco-
ra il bisogno di un’informazione adeguata 
e capillare: circa l’80% dei soggetti a ri-
schio, infatti, ignora le possibili e gravose 
conseguenze della propria condizione 
e solo un terzo ne discute con il proprio 

medico. Non è ancora tutto: una realtà 
ben più grave di cui bisogna prender 
atto è che perfino dopo la comparsa di 
una frattura l’osteoporosi continua a 
essere poco considerata come causa 
di quell’evento, che di solito gli anziani 
attribuiscono alla vecchiaia. 

Circa l’80% dei soggetti a 
rischio ignora le possibili 
e gravose conseguenze 
dell’osteoporosi e solo 
un terzo ne discute con il 
proprio medico

SPECIALE
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Enerliv è un integratore a base di vita-
mine, estratti di piante e minerali. Gli 
ingredienti fisiologicamente attivi in 
esso contenuti risultano assai utili 
per sostenere molteplici stati caren-
ziali in soggetti di ogni età. Si tratta di 
un prodotto unico, capace di soddisfare 
le esigenze di tanti diversi pazienti: può 
essere assunto liberamente anche da chi 
presenta intolleranze alimentari, perché 
senza glutine e senza lattosio, o da chi 
osserva un regime dietetico vegetariano 
o vegano. L’attività fisiologica di Enerliv è 
davvero completa. Le vitamine del grup-
po B, il Ferro e il Rame contribuiscono al 
normale metabolismo energetico. Stan-
chezza e affaticamento sono, invece, 
attenuati dalla presenza delle Vitamine 
B2, B3, B6, Ferro e Acido folico. Acero-
la e Spirulina svolgono invece un’azione 
di sostegno e ricostituente. Importante è 
anche l’azione sull’apparato locomotore: 
Zinco, Vitamine D e K aiutano a man-
tenere le ossa in buona salute. In più, la 
stessa Vitamina D contribuisce a tenere 
normali i livelli di calcio nel sangue, fa-
vorendo il suo normale assorbimento e 
utilizzo. In estrema sintesi, è quell’alleato 
in più che, nei momenti “di fragilità”, in 
cui si avverte l’esigenza di un suppor-
to, può dare un irrinunciabile sostegno. 
Questo aiuto naturale, ricco di vitamine e 
altri elementi preziosi per il metabolismo, 

rappresenta un piccolo “segreto” per 
recuperare l’energia e la vitalità ideali, 
fronteggiando le fragilità di bambini in 
crescita, studenti, donne in gravidan-
za o in menopausa, anziani, sportivi, 
convalescenti. Dulcis in fundo, Enerliv 
ha un gusto gradevole che ne facilita 
l’assunzione: si prende nella misura di 2 
cucchiaini da tè al giorno (1 cucchiaino 

pari a 5 g durante il pranzo e 1 cucchia-
ino pari a 5 g durante la cena), ingeriti 
direttamente in bocca o sciolti in acqua, 
succo di frutta, o in alimenti quali yogurt 
o latte. Un gesto semplice, ma che può 
aiutare il raggiungimento del proprio be-
nessere. Naturalmente Enerliv non va in-
teso come sostituto di una dieta variata 
ed equilibrata e di uno stile di vita sano. 

Per combattere l’affaticamento che mina vigore fisico ed equilibrio 
metabolico, risulta utile assumere un integratore a base 
di vitamine (D3, K), estratti vegetali, proteine e minerali 
(ferro, rame, zinco, calcio, magnesio) per sostenere gli stati 
carenziali e i deficit di ogni età

Publiredazionale

Enerliv, l’integratore che supporta vigore fisico ed equilibrio metabolico
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L’INFIAMMAZIONE: UN INCENDIO CHE 
DEVASTA I TESSUTI
È ormai un dato di fatto che una delle 
prime cause di malessere e di patologie 
più o meno gravi e riconosciute consiste 
in uno stato di infiammazione latente, 
quotidiana e non percepita, che però 
prende consistenza nei vari tessuti 
invadendo sempre più l’organismo 
ed estendendosi nel tempo sia per 
quantità sia per qualità. Le infiamma-
zioni silenti e a basso grado (low grade), 
come quelle sistemiche croniche, sono 
situazioni che più o meno gradualmente 
portano a più serie malattie. Le infiam-
mazioni si sviluppano nel quotidiano e 
sono generate dai radicali liberi, sco-
rie dei processi vitali indispensabili per 
la sopravvivenza (ogni processo vitale 
cellulare produce, infatti, radicali libe-
ri). Ecco perché un integratore ricco di 
antiossidanti serve a contrastare quelle 
sostanze pro-ossidanti e aggressive che 
consumano le difese dell’organismo e 
deteriorano i tessuti fisiologici di pelle e 
organi interni, andando a prevenire l’in-
sorgenza di infiammazioni low grade.
Un ottimo supporto per gestire lo squili-
brio apportato dall’ossidazione tissutale 
e riequilibrare la bilancia redox è un in-
tegratore alimentare che associa Vitami-
na E, Vitamina C, Resveratrolo, Olivo, 
Pepe nero e i minerali Selenio, Zinco, 
Rame ciascuno dei quali svolge un ruolo 
distinto e sinergico:
• L’azione della Vitamina E è dovuta ai 
tocoferoli, tra i quali il più attivo è l’alfato-
coferolo. La vitamina E protegge dalla pe-
rossidazione tutti gli acidi grassi insaturi 

Le infiammazioni si sviluppano nel quotidiano e sono 
generate dai radicali liberi, scorie dei processi vitali 
indispensabili per la sopravvivenza

delle membrane cellulari, mantenendo 
le stesse membrane integre e funzionali 
nella loro struttura. L’azione antiperossi-
dativa della vitamina E è potenziata dal 
selenio, cofattore di un altro enzima, la 
glutatione perossidasi, che catalizza la 
distruzione dei perossidi.
• Il glutatione è una molecola proteica 
formata da tre aminoacidi, molto impor-
tante per neutralizzare radicali liberi attra-
verso la presenza dello zolfo.
• Il resveratrolo, flavonoide estratto dalla
Vitis vinifera, dalla buccia dell’uva, è un 
potente antiossidante, antiinfiammatorio, 
protettivo dell’endotelio (rivestimento in-
terno dei vasi sanguigni) e del tessuto 
nervoso.
• La N-acetil-cisteina, molecola conte-
nente gruppo sulfidrilico, è anch’essa 
un potente antiossidante che protegge i 
mitocondri.
• Olea europea è un’ottima fonte di acidi
grassi polinsaturi, antiossidanti che pro-
teggono da ipercolesterolemia, riduco-
no le Ldl (lipoproteine a bassa densità, 
dannose per le arterie), aumentano le 
Hdl (lipoproteine ad alta densità, che 
rappresentano il cosiddetto “colesterolo 
buono”), concorrono alla formazione di 
trombossano e prostaglandine ad azione 
vasoprotettiva.
• Piper nigrum, il pepe nero, è un ottimo
antiinfiammatorio, termogenico e la mole-
cola piperina in esso contenuta aiuta ad
assorbire sostanze liposolubili.
• Zinco e Rame sono elementi indispen-
sabili per innumerevoli reazioni biochimi-
che organiche.
Tutte sostanze, queste, che proteggo-

no le membrane cellulari dalla lipo-
perossidazione e modulano la produ-
zione di sostanze pro-infiammatorie 
quali prostaglandine e citochine. In 
questo modo si preserva l’elasticità del-
le membrane cellulari e se ne previe-
ne la degenerazione, proteggendo dai 
danni ossidativi il nucleo delle cellule e i 
loro componenti. Una supplementazione 
con tali nutrienti consente di integrare e 
aumentare le riserve di antiossidanti en-
dogeni, cioè quelli di cui il nostro orga-
nismo è già dotato e il cui meccanismo 
di intervento viene meno nelle situazioni 
svantaggiose citate in precedenza. 
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Un ottimo supporto per gestire lo squilibrio 
apportato dall’ossidazione tissutale, riequilibrare 
la bilancia redox e ottenere un effetto antiossidante 
è un “cocktail” che associa vitamina E, vitamina C, 
L-glutatione, N-acetil-cisteina, resveratrolo, olivo, 
pepe nero e i metalli selenio, zinco e rame

Un “cocktail” di antiossidanti
in un unico preparato: 
Nosistox, il nuovo integratore
Se l’alimentazione e la correzione dello 
stile di vita non fossero sufficienti, l’inte-
grazione alimentare ci viene in aiuto. 
Nell’ambito della propria gamma di 
nutraceutici I.M.O. S.p.A. presenta 
NOSISTOX, integratore alimentare 
che associa Vitamina E, Vitamina C, 
Resveratrolo, Olivo, Pepe nero e i 
minerali Selenio, Zinco, Rame.
NOSISTOX è un integratore alimentare in 
cui le Vitamine C ed E, il Selenio, lo Zinco 
e il Rame contribuiscono alla protezione 
delle cellule dallo stress ossidativo. 
Olivo e Pepe ne completano l’azione 
antiossidante. La Vitamina C, il Selenio, 
lo Zinco e il Rame contribuiscono, 
inoltre, alla normale funzione del 
sistema immunitario. La biodisponibilità 
degli ingredienti fisiologicamente 
attivi di NOSISTOX è garantita da una 
speciale tecnologia brevettata, detta 

L’IPERTENSIONE ARTERIOSA: 
LA FRAGILITÀ IN CIRCOLO

È stata denominata “killer silenzioso”, 
non produce sintomi (o meglio, quando 
compaiono è già tardi), ma causa note-
voli danni alle arterie: ecco perché chi 
scopre la prima volta di avere dei valori 
pressori alterati è scarsamente motivato 
a curarsi. Tra l’altro l’ipertensione, di per 
sé, è un sintomo: diventa una patologia 
(la cosiddetta malattia ipertensiva) nel 
momento in cui dà luogo a conseguen-
ze, come per esempio riduzione della 
funzione renale, alterazioni retiniche, 
sovraccarico della funzione cardiaca e 
così via.
Ipertensione e colesterolo è poi una 
delle “accoppiate” meno felici, in 
quanto sono entrambi due fattori di 
rischio che si potenziano reciproca-
mente. L’ipertensione, infatti, danneggia 
i vasi sanguigni soprattutto in corrispon-
denza di “gomiti” e biforcazioni, dove 
l’impatto energico del flusso sanguigno 
provoca uno stato di sofferenza e quindi 
di infiammazione locale, con produzione 
di radicali liberi. Proprio in quella zona, 
a seguito di una mobilitazione di cellule 
a scopo difensivo e riparativo, il coleste-
rolo prima e il calcio successivamente 
tendono a depositarsi, dando luogo a un 
accumulo anomalo, detto placca atero-
sclerotica, che non solo restringe il ca-
libro dell’arteria (favorendo un aumento 
della pressione) ma ne indebolisce an-
che la parete. Possiamo in sintesi affer-
mare che l’ipertensione può diventare 
una malattia, ma è nel contempo un fat-
tore di rischio, che si amplifica se sono 
presenti altre condizioni patologiche (tra 
cui ipercolesterolemia, cui poc’anzi ab-
biamo fatto cenno, diabete, cardiopatie) 
oppure favorenti (familiarità, fumo, so-
vrappeso, obesità, sedentarietà). 

Che fare in caso di ipertensione
Spesso le modificazioni dello stile di 
vita e l’impostazione di una dieta corret-
ta non sono sufficienti ad abbassare la 
pressione arteriosa a livelli normali, cioè 

ENTEROSOMAR, che assicura che gli 
antiossidanti contenuti siano in grado di 
giungere intatti nel torrente circolatorio. La 
compressa, infatti, è gastro-resistente 
e contiene una serie di principi che ne 
facilitano l’assorbimento a livello della 
mucosa intestinale.
NOSISTOX è disponibile in farmacia 
e para-farmacia in scatole da 30 com-
presse.
NOSISTOX deve essere assunto per via 
orale, nella misura di una compressa 
al giorno da deglutire intera con un po’ 
d’acqua lontano dai pasti, preferibilmen-
te a digiuno.
Ricordiamo che NOSISTOX non deve es-
sere utilizzato in caso di precedenti rea-
zioni allergiche a uno dei componenti; va 
tenuto fuori dalla portata e non va som-
ministrato ai bambini di età inferiore ai 3 
anni. Si raccomanda di non superare la 
dose giornaliera consigliata e di utilizzare 
NOSISTOX nell’ambito di uno stile di vita 
sano e non come sostituto di una dieta 
varia ed equilibrata.

Integratore alimentare
ANTIOSSIDANTE
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sotto i valori di 140 di massima e 90 di 
minima. In questi casi è necessario ri-
correre a una terapia farmacologica. 
Oltre ai valori pressori, prima di deci-
dere il trattamento farmacologico è fon-
damentale valutare anche il rischio car-
diovascolare complessivo e, mediante 
opportuni esami del sangue e strumen-
tali (per esempio esame del fondo ocu-
lare, glicemia, funzione renale, elettro-
cardiogramma oppure esame Holter), 
l’eventuale presenza di danno d’organo 
o di malattie cliniche già manifeste. Il 
trattamento, infatti, deve essere perso-
nalizzato (in relazione al rischio cardio-
vascolare individuale o se si siano già 
verificati eventi come infarto, angina o 
ictus) e impone un periodo in cui il me-
dico deve stabilire il dosaggio meglio 
tollerato e l’eventuale combinazione più 

R79 Cardiotens, 
un integratore che favorisce 
la regolare funzionalità del 
sistema cardiovascolare

R79 Cardiotens è un nuovo integratore 
alimentare a base di Aglio, Biancospi-
no e Vischio. Aglio e Biancospino sono 
utili per favorire la regolare funzionalità 
del sistema cardiovascolare, il Vischio 
e l’Aglio sono efficaci nel favorire il me-
tabolismo di trigliceridi e colesterolo. 
R79 Cardiotens è insapore e inodo-
re, facile da assumere e non espone 
a reazioni di allergia o intolleranza. Il 
prodotto è disponibile in farmacia e 
parafarmacia, in confezione da 90 
capsule, sufficiente per un intero mese 
di terapia.
Modalità d’uso: 1 capsula molle 3 volte 
al giorno da deglutire con un po’ d’ac-
qua prima dei pasti.

efficace. La vera sfida, però, si gioca 
sulla prevenzione: se possibile preven-
zione primaria, ossia mirata ai fattori 
promuoventi l’ipertensione (apporto di 
sodio, sedentarietà, sovrappeso) e, nel 
caso in cui si scopra un aumento dei 
valori pressori, secondaria, finalizzata 
cioè a riportarli il più possibile verso la 
normalità e a limitare le complicazioni 
nel lungo termine. 
La fitoterapia propone soluzioni ef-
ficaci prive di effetti indesiderati per 
curare l’ipertensione lieve-moderata, 
(ossia in prossimità dei valori superiori 
alla norma, 90 mmHg per la diastolica 
o minima e 140 mmHg per la sistolica 
o massima) e intervenire sin da subito 
sul profilo di rischio degli individui che 
possono trarre il massimo beneficio da 
un trattamento tempestivo senza effetti 

R79 

PER SAPERNE DI PIù
www.omeopatiasalute.it
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L’ipertensione affligge attualmente 
più di 1 miliardo di persone al mondo e secondo
l’Organizzazione Mondiale della Sanità circa 1,6 miliardi 
di persone soffriranno di ipertensione nel 2025

  Publiredazionale



I segreti dell’aglio 
e del biancospino
Tra i principi naturali l’aglio (Allium sa-
tivum) è senz’altro quello che gode di 
maggiore popolarità. La sua azione è 
legata a tre sostanze intercorrelate, 
l’alliina, l’alliinasi (un enzima) e l’al-
licina, il prodotto che da esse deriva 
ed è responsabile, oltre che dell’in-
confondibile aroma, dell’azione ipo-
colesterolemizzante, ipolipemizzante, 
antiaggregante piastrinica e antiper-
tensiva (una sua assunzione regolare 
può, infatti, promuovere una riduzione 
della pressione fino al 7%). Il bianco-
spino, grazie ai suoi flavonoidi, induce 
dilatazione dei vasi sanguigni addomi-
nali e coronarici e riduce la frequenza 
cardiaca. 

Vischio, Aglio e Biancospino: una tripletta vincente.  
Fa abbassare la pressione arteriosa, regola il ritmo cardiaco e 
il metabolismo di trigliceridi e colesterolo, in particolare l’aglio 
induce fibrinolisi e diminuisce l’aggregazione delle piastrine, 
contribuendo ad aumentare la fluidità del sangue

Consigli generali di vita e prevenzione dell’ipertensione
• Praticare regolarmente attività fisica proporzionata alle proprie capacità.
• Limitare l’apporto di sodio (sotto forma di sale da cucina) nella propria alimentazio-
ne: ne bastano dai 3 ai 5 grammi al giorno, e fare uso preferibilmente di sale iodato.
• Non eccedere con gli alcolici (sono tollerati 2-3 bicchieri di vino – meglio se 
rosso – al giorno) e, se si è fumatori, cercare di smettere.
• Evitare un’alimentazione troppo ricca di calorie e di grassi animali (burro, latte, 
formaggi, carne) dando invece la preferenza al pesce e ai cibi vegetali, ricchi in 
fibre e vitamine.
• Controllare regolarmente la propria pressione (possibilmente nelle prime ore 
del mattino).

indesiderati. Aglio, Biancospino e Vi-
schio sono tre principi dotati di azione 
sinergica su tutte le componenti della 
prevenzione vascolare e metabolica, 
determinando riduzione dei livelli pres-
sori attraverso una vasodilatazione e 
una attività sul sistema nervoso autono-
mo; una riduzione dei livelli lipidici; una 
riduzione dei livelli di ansia e, cosa par-
ticolarmente importante, una riduzione 
dei fenomeni infiammatori che sono alla 
base dell’innesco e della progressio-
ne dei fenomeni arteriosclerotici. Tali 
sostanze potrebbero essere affiancate 
ai farmaci tradizionali (antipertensivi e 
ipolipemizzanti), nel caso in cui fosse 
necessario ottenere un maggior con-
trollo di alcuni parametri (pressione ar-
teriosa, colesterolemia, trigliceridemia) 
oppure non fosse possibile raggiunge-
re il dosaggio ottimale per la comparsa 
di effetti indesiderati. La loro efficacia è 
tale da abbassare la pressione in manie-
ra non trascurabile in un individuo con 
ipertensione lieve, il che risulta rilevante, 

considerato che molti studi dimostrano 
che è sufficiente un calo di 3 mmHg 
per ottenere una riduzione di mortalità e 
complicanze (morbilità).
L’aglio è un ottimo vasodilatatore, di-
minuisce i livelli di angiotensina, la so-
stanza fisiologica di cui tutti siamo dota-
ti e che innalza la pressione, è un buon 
antiossidante, diminuendo gli aggregati 
sulle pareti vasali e tenendo sotto con-
trollo i livelli di colesterolo e trigliceridi.
Il biancospino regola il ritmo cardiaco, 
migliora le prestazioni della muscola-
tura cardiaca, è vasodilatante, miglio-
ra l’irrorazione del sangue nei tessuti, 
è un ottimo antiossidante e migliora la 
tachicardia nei soggetti emotivi e agi-
tati grazie a una sua azione regolatoria 
sedativa a livello cerebrale.
Il vischio, ultimo ingrediente, ma non 
per importanza, riduce i valori di cole-
sterolo totale, Ldl e trigliceridi, aumenta 
il colesterolo buono (Hdl), regolando il 
metabolismo degli acidi grassi ed espli-
cando azione antiossidante. 
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Una riduzione dell’esposizione ai fattori di rischio 
modificabili sedentarietà ed eccesso ponderale, 
spesso associati tra loro, comporterebbe un aumento 
dell’aspettativa di vita di circa cinque anni

Sedentarietà: un fattore di 
rischio sottostimato
Nei paesi a forte sviluppo economico e 
industriale, la diffusione sempre crescen-
te delle macchine, in tutte le attività uma-
ne, ha comportato una progressiva ridu-
zione delle opportunità di movimento 
con conseguente perdita dell’efficien-
za fisica, come si realizza nella cronica 
e prolungata sedentarietà.
Lo stile di vita sedentario rappresenta un 
fattore indipendente, ampiamente dimo-
strato, capace di aumentare il rischio per 
la salute della popolazione, in particolare 
per quanto riguarda lo sviluppo di una 
condizione di sovrappeso e obesità e di 
molte altre malattie croniche, incluse la 
coronaropatia, l’ipertensione arteriosa, il 
diabete di tipo 2, l’osteoporosi e alcune 
forme di neoplasie.
La sedentarietà e l’eccesso di peso che 
ne deriva concorrono, nei paesi sviluppa-
ti, a determinare la maggior parte dei de-
cessi; in particolare, secondo il Global 
Health Risk: Mortality and Burden of 
Disease Attributable to Selected Major 
Risk, la sedentarietà sarebbe causa di 
circa il 30% delle malattie cardiache, 
del 27% dei casi di diabete e del 21-
25% dei tumori di mammella e colon. 
La progressiva perdita del tono-trofismo 
della massa muscolare (sarcopenia), 
della forza e potenza muscolare e del 
contenuto minerale del tessuto osseo 
(osteoporosi) che si realizzano per effetto 
della sedentarietà risultano di entità ben 
maggiore rispetto a quanto accade fisio-
logicamente con il progredire dell’età. Al 

contrario un’adeguata e regolare attività 
fisica, tanto più se iniziata fin dalle fasce 
di età più giovani e proseguita anche 
nell’età più avanzata, gioca un ruolo fon-
damentale nella prevenzione e correzio-
ne di queste alterazioni e nel contrastare 
una generale perdita di efficienza e di 
capacità di lavoro di tutti gli altri organi 
e apparati. Una riduzione dell’esposi-
zione ai fattori di rischio modificabili se-
dentarietà ed eccesso ponderale, spes-
so associati tra loro, comporterebbe un 
aumento dell’aspettativa di vita di circa 
cinque anni.

PER SAPERNE DI PIù
www.omeopatiasalute.it
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LE FRAGILITÀ IMMUNITARIE
Proseguendo a illustrare le fragilità 
dell’individuo, non si può che illuminare 
ampiamente tutte le fragilità immunita-
rie, dettate da un deficit di difese im-
munitarie, anticorpali e spesso ai giorni 
nostri affiancato da un quadro esplici-
tante patologie autoimmunitarie.
Il periodo stagionale autunno-inverno è 
quello durante il quale un calo delle di-
fese espone maggiormente alle infezio-
ni sempre in agguato. Per una preven-
zione ottimale già a partire dal mese 
di settembre sino al mese di marzo-
aprile si consiglia l’assunzione di un 
tubodose a settimana di Anas bar-
bariae, un autolisato di fegato e cuore 
dell’omonima specie di anatra, osser-
vata e studiata come serbatoio di agenti 
patogeni induttori di infezioni batteriche 
e virali. Lo stesso omeopatico viene uti-
lizzato anche in fase acuta di sindromi 
influenzali o parainfluenzali, patologie 
da raffreddamento, batteriche e vira-
li: la sua frequenza di somministrazione 
aumenta a un tubo dose ogni 6 ore per 
i primi giorni di manifestazione patologi-
ca, per poi a miglioramento ridurre a un 
tubo al giorno. Il prodotto è indicato per 
adulti e per bambini, anche a partire da 
pochi mesi di età.
Se vogliamo agire sulle fragilità alle in-
fezioni virali e in modo specifico ai virus 
influenzali, meritevole di attenzione è 
Influenzinum, un rimedio allestito ogni 
anno utilizzando ceppi virali prescrit-
ti dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità. L’OMS identifica annualmente i 

ceppi virali che statisticamente saran-
no i più aggressivi, utilizzandoli poi per 
sintetizzare il vaccino antinfluenzale 
della stagione.
Questi ceppi vengono utilizzati anche 
in omeopatia andando a produrre un 
medicinale omeopatico, ottenuto me-
diante diluizione e dinamizzazione 
dei ceppi virali contenuti nel vaccino 
antinfluenzale della stagione in cor-
so, in genere disponibile da metà-fine 
ottobre. In fase di prevenzione si utiliz-
za da ottobre sino a marzo-aprile un tu-
bodose alla 200 CH ogni mese, in fase 
di influenza conclamata e di epidemia 

si può utilizzare la diluizione 9 CH con 
un tubo dose al 1°, 8°, 15° e 45° giorno 
di terapia. Ricordiamo che esistono an-
che delle regole igienico-sanitarie per 
tenere a bada virus e batteri della sta-
gione invernale: lavarsi le mani è una 
di queste, evitare sbalzi di temperatura 
soprattutto per le vie respiratorie, assu-
mere alimenti ricchi di vitamina C e zin-
co come primi antiossidanti e stimolanti 
il sistema immunitario. 

Servizio di Silvia Buscaglia, farmacista omeo-
pata in Milano, e Piercarlo Salari, medico chi-
rurgo in Milano, specialista in Pediatria

Se vogliamo limitare la fragilità alle infezioni virali 
e in modo particolare ai virus influenzali, meritevole di 
attenzione è Influenzinum, un rimedio allestito ogni anno 
utilizzando ceppi virali prescritti dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità
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Dal raffreddore all’influenza: 
un “destino” non necessariamente obbligato, 
da contrastare con l’omeopatia
Con l’arrivo della stagione fredda le infezioni respiratorie sono di nuovo in agguato. È fondamentale 
riconoscerle e affrontarle tempestivamente, sfruttando tutta l’efficacia offerta dall’omeopatia

Ogni individuo ha una 
propria differente 
suscettibilità alle
infezioni, imputabile 
a fattori ambientali,  
immunologici 
e comportamentali

L’autunno è notoriamente il periodo 
di ripresa del lavoro e della scuo-
la e, di conseguenza, delle malat-

tie da raffreddamento. Esse, in realtà, 
sono costantemente presenti nel corso 
dell’anno, ma la principale condizione 
che sostiene e amplifica la loro diffusione 
è l’affollamento in spazi chiusi e scarsa-
mente ventilati, promosso a sua volta dal 
progressivo calo della temperatura. Non 
sorprende, perciò, che le infezioni respi-
ratorie rientrino tra le cause più frequenti 
di visite mediche e ricoveri ospedalieri, 
in particolare in età pediatrica e adole-
scenziale. Anche gli adulti, però, i geni-

tori, pagano un tributo non certamente 
trascurabile, acquisendo spesso i germi 
patogeni dai propri figli e diventando essi 
stessi fonte di contagio. Ogni individuo, 
in ogni caso, ha una propria differente 
suscettibilità alle infezioni, imputabile a 
fattori ambientali, anatomici, immuno-
logici e comportamentali. Nei bambini, 
per esempio, le fosse nasali sono di-
mensionalmente più ristrette e si ostrui-
scono con maggiore facilità, il decorso 
orizzontale e non obliquo della tuba di 
Eustachio non impedisce alle secrezioni 
del rinofaringe di raggiungere e infettare 
l’orecchio medio, meno efficienti sono il 
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Non esistono cure specifiche per la rinite, poiché i virus 
potenzialmente responsabili di tale malattia sono eterogenei 
e numerosi (oltre 200) e spesso caratterizzati da notevoli 
capacità di sfuggire al sistema immunitario

drenaggio del muco e la funzione difen-
siva e più frequenti sono lo scambio di 
oggetti e l’inosservanza di un sistema-
tico lavaggio delle mani. Nell’anziano, 
invece, potrebbero subentrare deficit 
nutrizionali o malattie croniche conco-
mitanti (per esempio diabete, bronchi-
te, cardiopatie), che lo predispongono 
a una maggiore vulnerabilità. Va anche 
ricordato che i soggetti allergici sono 
in generale più suscettibili: la disre-
golazione del sistema immunitario che 
è alla base dell’iperreattività allergica, 
infatti, crea paradossalmente una condi-
zione di relativa “debolezza” e di minore 
efficacia nella risposta difensiva contro 
eventuali germi patogeni. Si spiega così 
perché in questi individui le infezioni re-
spiratorie tendono ad avere non soltanto 
una maggiore frequenza, ma anche una 
durata degli episodi più lunga.

I malanni delle vie aeree superiori 
La rinite (o raffreddore comune) è il pro-
totipo delle malattie da raffreddamento e 
rappresenta la condizione più frequente 
che colpisce le vie aeree superiori. Il nu-
mero di episodi comune varia a seconda 
dei gruppi di età e l’incidenza è massi-
ma nei bambini di età prescolare e nei 
primi anni di scuola. Non esistono cure 
specifiche, poiché i virus potenzialmente 
responsabili di tale malattia sono etero-
genei e numerosi (oltre 200) e spesso 
caratterizzati da notevoli capacità di 
sfuggire al sistema immunitario. Da qui 
l’impossibilità di formulare vaccini selet-
tivi – a parte quello influenzale e quelli 
contro alcuni agenti batterici, quali pneu-

mococco ed Haemophilus influenzae – e 
di poter contare su farmaci specifici: le 
attuali terapie di efficacia comprovata 
sono, infatti, limitate a sintomatici come 
antistaminici, decongestionanti nasali e 
analgesici. Una malattia che non sempre 
è facilmente distinguibile dal raffreddore 
è la sinusite acuta. Sotto il profilo clinico 
la differenza tra i due risiede essenzial-
mente nella durata dei sintomi: mentre 
nel raffreddore comune essi regredisco-
no nel giro di circa 6-10 giorni, nel caso 
della sinusite solitamente perdurano per 
3-4 settimane.
La faringite è un’altra eventualità molto 
comune, sia nell’adulto sia nel bambino, 
e pertanto determina notevoli conse-
guenze dal punto di vista delle risorse 
sanitarie e delle implicazioni sociali. 

Un esercito ben coordinato

Quando l’organismo si ammala non è 
sempre detto che il suo sistema immu-
nitario sia deficitario: spesso la malat-
tia è la difesa in atto, la malattia è il 
rendersi evidente di una battaglia in 
compimento. Tutto procede secondo 
un percorso già tracciato con una pri-
ma produzione anticorpale nelle mu-
cose; immunoglobuline A, M, linfociti, 
monociti, mediatori dell’infiammazio-
ne, citochine... tutti “soldatini” pronti 
a scendere in campo, ciascuno con il 
proprio ruolo, e al tempo stesso capa-
ci di reclutare e coordinare i vari pro-
tagonisti che dovranno prendere parte 
alla battaglia.
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• Frequenza di asilo o scuola, socializ-
zazione precoce 
• Famiglia numerosa, presenza di fratelli 
e/o sorelle in età scolare 
• Frequenza/permanenza in luoghi affol-
lati e scarsamente ventilati
• Allergia e familiarità per malattie ato-
piche
• Parto prematuro e basso peso alla na-
scita

• Esposizione al fumo passivo nell’am-
biente domestico 
• Presenza di malattie concomitanti, in 
particolare croniche (bronchite, diabete, 
cardiopatie, deficit immunitari)
• Deficit nutrizionali (per esempio di vi-
tamine B, ferro, oligoelementi quali se-
lenio, rame o zinco)
• Trattamenti con farmaci immunosop-
pressori 

Influenza e sindromi influenzali
Influenza e sindromi influenzali (o “ILI”, 
cioè influenza-like illness) sono le forme 
più frequenti delle basse vie respirato-
rie: ogni anno l’influenza interessa dal 
5% al 20% dei bambini e nel mondo si 
stima che sintomi influenzali e/o para-
influenzali colpiscono 6-10 volte i bam-
bini e circa 2-3 volte gli adulti. All’asilo 
i bambini presentano un rischio di con-
trarre infezioni delle alte vie respiratorie 
maggiore di 1,5-3 volte rispetto a bambini 
che non frequentano la comunità. 
Con il termine ILI si identifica invece 
una sindrome clinica caratterizzata da 
infezione acuta delle vie respiratorie e 
sintomi simil-influenzali, quadro quindi 
compatibile con la diagnosi di infezione 
da virus influenzale, ma in assenza di 
esami che confermano la presenza di 
quest’ultimo. I sintomi classici sono feb-
bre, brividi, malessere, tosse secca, per-
dita di appetito, dolori muscolari, nausea 
e si presentano in genere con un esordio 
improvviso di malattia. 

I principali fattori che condizionano nel bambino infezioni respiratorie ricorrenti in bambini e adulti

La maggior parte dei bambini affetti da 
influenza accusa sintomi di entità lieve/
moderata e può essere curata ambula-
torialmente, senza necessità di ricovero 
ospedaliero, con completa risoluzione 
dei sintomi tra 7 e 14 giorni. Al di sotto 
dei 5 anni di età, e in particolare inferiore 
ai 2 anni, è tuttavia più elevato il rischio 
di complicazioni e il tasso di ospedaliz-
zazione (60 casi su 100mila). 

Quando prevalgono raucedine e tosse
Un’altra patologia da ricordare è la la-
ringo-tracheobronchite, di solito cau-
sata da agenti virali e caratterizzata da 
infiammazione acuta, su base infettiva, 
di laringe, trachea e bronchi. La sinto-
matologia si manifesta principalmente 
con raucedine associata a parossi-
smi di tosse secca, non produttiva, 
che può associarsi, soprattutto in età 
pediatrica, a stridore inspiratorio. Tali 
sintomi possono essere preceduti da 
febbre, rinorrea, mal di gola o tosse e 
possono durare 3-4 giorni – nei casi lievi 

– o anche più a lungo, e talvolta possono 
evolversi nel quadro della tipica bronchi-
te o bronco-polmonite. In tale contesto 
la tosse è un altro disturbo cardine e 
per così dire emblematico delle infezio-
ni respiratorie, che è bene inquadrare e 
monitorare correttamente, evitando per 
esempio di contrastarla se è in fase pro-
duttiva (l’uso di sedativi, in questo caso, 
favorisce infatti il ristagno e dunque l’ac-
cumulo del catarro) ma anche di convi-
verci, soprattutto se al prezzo di una cat-
tiva qualità del sonno e, nel corso della 
giornata, malessere, dolori aspecifici al 
torace, per affaticamento della muscola-
tura, difficoltà di concentrazione e talvol-
ta induzione di conati di vomito su base 
riflessa.

Se gli episodi si susseguono
Un ulteriore aspetto importante da con-
siderare sono le infezioni ricorrenti, 
che nei paesi industrializzati riguardano 
fino al 25% dei bambini età inferiore a 5 
anni: esse sono definite dalla comparsa, 
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nell’arco di un anno, di oltre otto episodi 
nella fascia 0-3 anni e di oltre sei nelle 
epoche successive, in assenza di con-
dizioni patologiche di base tali da giu-
stificare la ricorrenza ma, verrebbe da 
aggiungere, sufficienti a generare nei 
genitori serie preoccupazioni e a fare 
spesso abuso di antibiotici. Il criterio per 
l’età adulta si basa su un minimo di due 
episodi nell’arco di un anno: ovviamente 
può capitare la stagione epidemica più 
impegnativa, come pure non va dimen-
ticato che gli atti di eroismo, spesso in-
dotti da impegni lavorativi o da uno sti-
le di vita improntato all’efficienza e alla 
produttività, sono sempre sconsigliati. 

Le situazioni che meritano invece parti-
colare attenzione riguardano i portatori 
di malattie croniche, soprattutto se an-
ziani, cui si è già accennato, a fronte del 
maggiore rischio di complicazioni.

Ci si deve proprio rassegnare?
Le reazioni primarie a seguito di raffred-
damento e/o influenza sono varie e tutte 
importanti nell’unica finalità di arginare 
la malattia in atto: lacrimazione oculare, 
gocciolio nasale, mucose nasali, farin-
gee, laringee e tracheali che si rigonfia-
no, olfatto e odorato alterato, difficoltà di 
respirazione, aumento della temperatura 
corporea, febbre, brividi… tosse. 

Di fronte a questo scenario, nel qua-
le le infezioni respiratorie sembrano 
inevitabili e ineluttabili, sorge sponta-
neo l’interrogativo se davvero non si 
possa fare qualcosa quanto meno per 
contrastare e limitare il loro impatto. 
Un supporto valido e prezioso è offerto 
dall’omeopatia. Vediamo allora le possi-
bili soluzioni.

Un valido “passepartout 
omeopatico” 
Un’ottima prevenzione antinfluenzale è 
rappresentata da Influenzinum, valido 
rimedio omeopatico da usare una volta 
al mese, nel periodo a ventaglio ottobre-
marzo/aprile (vedi servizio a pag. 16). 
Se si parla invece di infezioni, sindromi 
infiammatorie e febbrili, raffreddamenti, 
faringiti, tracheiti, laringiti, otiti, sinusiti 
e sindromi influenzali già in atto, molto 
attivo e consigliato è il composto a base 
di Apis, Belladonna, Calcium jodatum, 
Hepar sulfur, Kalium bichromicum, 
Lachesis, Marum verum, Mercurius 
sublimatus corrosivus, Phytolacca. 
Il complesso è indicato per mucose in-
fiammate, gonfie, arrossate o lievemente 
rosate, dolenti, pulsanti, calde, mucose 
secche e infette, muco e catarro denso 
giallo verdastro, infezioni e febbre. La 
forma farmaceutica disponibile è gocce 
o compresse da sciogliere in bocca a 
cosiddetta “bocca pulita” da aromi forti 
come caffè, menta, spezie. La frequen-
za è elevata quanto i sintomi, all’inizio 
10-15 gocce o 1 compressa anche ogni 
mezz’ora, poi diradare con il migliora-
mento dei sintomi sino a 3 volte al giorno.
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Gestire riniti e rinosinusiti
In caso di riniti un efficace spray na-
sale, eventualmente da abbinare al 
complesso poc’anzi illustrato, associa 
Pulsatilla, Cinnabaris, Calcium car-
bonicum e Kalium bichromicum; si 
nebulizza più volte al giorno ed è in-
dicato quando c’è secrezione nasale, 
aiuta a fluidificare muco bianco, gial-
lo, giallo verdastro, indicato in caso di 
ostruzione nasale, perdita di olfatto, pu-
lisce le mucose e agisce come modu-
lante le fasi infiammatorie. Si può usare 
anche come semplice lavaggio nasale 
mattina e sera durante la stagione in-
vernale, svolgendo prevenzione di riniti 
e sinusiti. Il lavaggio delle fosse nasali 
è una pratica ereditata dall’Oriente e 
consigliata ogni giorno anche in fase 
di non malattia in modo da mantenere 
un condotto nasale perfettamente idra-
tato, con la giusta produzione di muco 
e pronto a rispondere alle aggressioni 
batteriche e virali.
In caso di sinusite l’omeopatico in goc-
ce o compresse a base di Arsenicum 
album, Calcium carbonicum, Cinna-
baris, Kalium bichromicum, Mercuri-
us solubilis, Pulsatilla, Sepia e Sulfur 
agisce sull’infiammazione con produ-
zione di muco purulento, ostruzione na-
sale, perdita d’olfatto, fluidifica e drena 
le secrezioni prodotte. Come sempre il 
suo utilizzo è molto frequente in caso di 
sintomi intensi per poi diradarlo alle 3 
volte al giorno in fase di miglioramen-
to. Si può anche impiegare come pre-
venzione con una dose di 10 gocce o 
1 compressa per 3 volte al giorno. Sia 

il primo complesso omeopatico, indicato 
per infiammazioni e infezioni, sia il secon-
do, indicato per sinusiti, possono esse-
re usati insieme in fiale come aerosol in 
caso di rinosinusite.

Quando sale il termometro
Che sia improvvisa, graduale o di origi-
ne virale, per la febbre esiste un com-
plesso a base di Aconitum, Baptisia, 
Bryonia, Camphora, Causticum, Eu-
calyptus, Eupatorium, Ferrum pho-
sphoricum, Gelsemium, Sabadilla. Le 
gocce o le compresse devono esse-
re assunte con frequenza elevata agli 
esordi: 10-15 gocce o 1 compressa da 
sciogliere in bocca anche ogni 10 minuti 
all’inizio, poi diradare sempre più sino 
alle 3 volte al giorno. In caso di febbre 
molto alta si possono applicare pezzuo-
le di cotone imbevute di acqua fresca su 
fronte e polpacci, reidratare spesso con 
bevande caldo-tiepide, brodo vegetale, 
tè, tisane. Il riposo e il caldo – ma non 
troppo – è consigliato: non dobbiamo 
sottoporre l’organismo a sforzi ulteriori.

Come sciogliere il nodo della tosse
In caso di catarro e tosse mista o gras-
sa lo sciroppo omeopatico a base di 
Ammonium causticum, Belladonna, 
Bryonia, Chamomilla, Coccus cacti, 
Corallium rubrum, Cuprum aceticum, 
Drosera, Ipeca, Thymus vulgaris aiuta 
a gestire gli attacchi di tosse. La dose 
deve essere frequente nello stadio acuto: 
per un adulto un cucchiaino (ricordiamo 
che in omeopatia non è la dose singola 
ma la frequenza che rende efficace la te-

rapia), da assaporare in bocca prima di 
essere deglutito, anche ogni mezz’ora. 
La dose di mantenimento scende alle 
classiche tre-quattro volte al giorno, ma 
sempre lontano dai pasti e da sostan-
ze aromatiche forti quali caffè, menta 
o spezie. Lo sciroppo può essere som-
ministrato anche a bambini e lattanti e 
accostato anche a eventuali terapie an-
tibiotiche prescritte dal pediatra. È bene 
porre attenzione agli alimenti che pos-
sono aumentare la produzione di muco, 
quali latte vaccino e latticini: durante 
tosse e catarro sarebbe bene sospen-
dere queste voci dalla dieta quotidiana 
abituale. Cipolle, broccoli, verze, cruci-
fere in generale, invece, diminuiscono la 
presenza di muco e catarro.
In caso di tosse stizzosa, secca e irri-
tante è indicato un complesso omeopati-
co in gocce a base di Belladonna, Bryo-
nia, Coccus cacti, Corallium rubrum, 
Cuprum aceticum, Drosera, Ipeca, 
Spongia, Sticta. Molti dei rimedi omeo-
patici presenti agiscono come modulanti 
gli attacchi di tosse e rilassano la musco-
latura coinvolta nello stimolo tussivo. La 
dose varia come sempre in funzione dei 
sintomi: da 10-15 gocce o 1 compressa 
da sciogliere in bocca ogni 2-3 ore sino a 
diradare a 3 volte al giorno. Il complesso 
è indicato anche per i bambini e lattanti, 
anche se la visita e il controllo pediatrico 
è sempre il primo consiglio in caso di tos-
se stizzosa e bambini molto piccoli.

Servizio di Silvia Buscaglia, farmacista omeo-
pata in Milano, e Piercarlo Salari, medico chi-
rurgo in Milano, specialista in Pediatria
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DISTURBI DI STAGIONE

In caso di catarro e tosse mista o grassa lo sciroppo 
omeopatico a base di Ammonium causticum, Belladonna, 
Bryonia, Chamomilla, Coccus cacti, Corallium rubrum, 
Cuprum aceticum, Drosera, Ipeca, Thymus vulgaris 
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Farmacia Dellagiovanna a Casalnoceto: 
“È oltre la dispensazione di farmaci che 
inizia il ruolo del farmacista omeopatico”  

Un farmacista che esce dal banco per essere sempre in contatto con 
il pubblico, tramite la consulenza al cliente e le lezioni di medicina 
complementare: questo è il modello professionale di cui ci parla in questo 
numero la dr.ssa Marina Montanari, titolare della Farmacia Dellagiovanna. 
Un impegno come farmacista e insegnate, il suo, che nasce dalla passione 
per la fitoterapia e l’omeopatia germogliata in un piccolo paese rurale 
dell’Alessandrino

La Farmacia Dellagiovanna riserva or-
mai da tempo particolare attenzione 
alla medicina omeopatica e naturale. 
Ci racconti qual è stato il percorso, 
dopo la laurea in Farmacia, che l’ha 
portata a interessarsi di omeopatia.
Dopo il liceo classico la mia voglia di co-
noscenza in ambito scientifico e chimico 
mi ha spinta a frequentare la facoltà di 
Farmacia a Pavia. Sono diventata titola-
re di farmacia a Casalnoceto, un piccolo 
paese rurale di circa 800 abitanti in pro-
vincia di Alessandria. Pur avendo tre figli 
e la responsabilità di un esercizio gravato 
da pesanti turni, ho cercato all’inizio un 
percorso diverso da quella che era la 
sola dispensazione al banco di farmaci. 
È così che la mia passione per la fitote-
rapia e l’omeopatia mi ha condotta verso 
mete lontane a cercare orizzonti nuovi 
della conoscenza, dalla Spagna alla Rus-
sia, dalla Francia ai Paesi dell’Est, dall’A-
frica all’America, con l’aiuto di mio marito 
giornalista. 

Si trova dunque più spesso a consi-
gliare rimedi naturali, piuttosto che far-
maci tradizionali? Per quali patologie e 
sintomi in particolare?
Penso che il farmacista sia un anello di 
congiunzione tra medico e paziente, 
quindi di fronte alla richiesta del cliente si 
decide che strada percorrere: il farmaco 
tradizionale, se prescritto dal medico, o 
il rimedio naturale. Mi capita spesso di 

consigliare rimedi omeopatici o fitotera-
pici per l’obesità, la caduta dei capelli, 
l’insonnia, lo stress e l’aumento delle di-
fese immunitarie.

Con quale spirito i Suoi clienti si av-
vicinano alla medicina omeopatica? 
Ci può riportare qualche esperienza o 
aneddoto interessante?
L’elemento essenziale è sicuramente la 
fiducia che i clienti ripongono nel farma-
cista ed è in virtù di questa che prova-
no a percorrere un percorso alternativo, 
spinti poi anche dalla curiosità o dal 
desiderio di risolvere problemi in cui la 
medicina tradizionale ha fallito. Ricordo 
ad esempio il caso di una signora con 
cistite ricorrente e un leggero prolasso, 
che era stata curata con molti antibiotici 
senza alcun risultato, perché non esi-
steva carica batterica. Conoscendo da 
anni il suo vissuto, i suoi contrasti con il 
marito e le offese subite, ho pensato che 
la Staphisagria potesse essere l’unico 
rimedio che avrebbe risolto il suo pro-
blema, perché di origine psicosomatica. 
E così è stato.

In questo periodo dell’anno che pre-
cede l’arrivo della stagione fredda 
quali sono i Suoi consigli di farmaci-
sta omeopata nella prevenzione degli 
inconvenienti tipicamente autunnali, 
come i primi raffreddamenti, influenze 
e i mali di stagione in generale?

Dal punto di vista omeopatico sia per i 
bambini sia per gli adulti la scelta è Aco-
nitum, quando l’umidità rende i virus e 
i batteri più aggressivi. L’altro rimedio è 
Ananas barbarie 200 k, una dose setti-
manale fino ad aprile per supportare le 
difese immunitarie.

In qualità di esperta di omeopatia e 
fitoterapia, che combina il suo lavoro 
in farmacia con il suo impegno come 
coordinatrice delle Lezioni di medici-
na complementare a Voghera, cosa si 
sente di consigliare a un giovane che 
vuole intraprendere la carriera di far-
macista omeopata nel nostro paese?  
Secondo la mia esperienza, il farmacista 
deve uscire dal banco, entrare nella so-
cietà ed essere sempre in contatto con il 
pubblico. Le lezioni dell’Unitre, che ten-
go da sei anni a questa parte, mi hanno 
dato in questo senso grande soddisfa-
zione e riscontro da parte di professio-
nisti presenti.
Per concludere, saprebbe descrivere 
con tre aggettivi come vede in pro-
spettiva lo sviluppo del ruolo del far-
macista omeopata nei prossimi anni?
Empatico con il cliente, preparato nelle 
varie discipline della medicina integra-
ta e audace nell’affrontare le critiche da 
parte di persone che hanno pregiudizi 
sui rimedi omeopatici.

V.P.
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Quali i toccasana per la trachea 
infiammata dei nostri animali?

Con il termine tracheite si intende un 
processo infiammatorio che colpisce 
la trachea, ossia l’organo a tubo semi-
rigido attraverso il quale l’aria arriva ai 
polmoni. La trachea è costituita da una 
serie di anelli cartilaginei disposti in 
sequenza, comincia nella parte inferio-
re della gola, corre lungo tutto il collo 
e termina nella cassa toracica. Questa 
infiammazione colpisce cani e gatti e il 
suo principale sintomo è la tosse, che 
nel gatto sembra quasi un accesso di 
vomito. La diagnosi è abbastanza sem-
plice, in quanto la tosse è facilmente 
provocabile con la stimolazione diretta 
della trachea: con due dita (pollice e 
indice) si preme delicatamente la gola 
subito sotto la mandibola e se l’animale 
inizia a tossire violentemente allora sia-
mo in presenza di tracheite.
Responsabili possono essere virus o 
batteri, anche in azione secondaria 
a quello che viene chiamato collasso 
tracheale: uno schiacciamento o di-
minuzione del diametro della trachea, 
che può essere congenito, ma anche, 
nel cane, provocato dall’uso dei collari 
in cuoio (o in nylon) a fibbia, fissi o a 
strozzo, che provocano lesioni mecca-
niche alla trachea quando l’animale tira 
al guinzaglio. 
È da tenere presente che la tosse negli 
animali non è proprio come la nostra: è 
infatti più facile scambiarla per conati 
di vomito o sforzi espulsivi messi in atto 
nel tentativo di eliminare qualcosa an-
dato di traverso o rimasto incastrato in 
gola. Essa nasce come un meccani-
smo di difesa dell’organismo, di con-

seguenza è per certi versi sbagliato 
sopprimerla completamente sin dal 
primo momento. Bisogna invece cer-
care di accelerare il processo evolutivo: 
da secca a grassa, fino alla scomparsa 
definitiva del sintomo. In ogni caso an-
drebbe evitato il collare fino a completa 
guarigione, proprio perché, stimolando 
la trachea, fa scatenare la tosse. È bene 
ricordare che la tracheite può essere in-
fettiva, tanto che nel cane viene anche 
fatta una vaccinazione per una sua for-
ma virale particolarmente contagiosa e 
difficile da debellare.
Ma come possiamo aiutare i nostri ani-
mali in caso di tosse da tracheite? Par-
tendo dal presupposto che la terapia 
omeopatica deve sempre essere stu-
diata ad hoc per ogni soggetto e indi-
vidualizzata, alcuni rimedi possono es-
sere molto utili. Tra questi Apis 30CH, 
in caso di gola gonfia, febbre con ab-
battimento, tanto che l’animale non si 
muove e dorme continuamente; Aconi-
tum 30CH, se l’animale all’improvviso, 
senza precedenti segnali di malessere, 
inizia a tossire a eccessi appena beve o 
si sfiora la trachea, con o senza febbre; 
Spongia 30CH se la tosse è stizzosa, 
secca e persistente; Phytolacca 30CH, 
in caso anche di gola rossa, tonsille e 
ghiandole grosse e dolenti; Kalium bi-
cromicum 30CH, se la tosse dura da 
un po’ ed è produttiva (grassa). È inoltre 
utilissimo il Propoli, specie in preparati 
sciropposi per la tosse: un efficace an-
tinfettivo e antinfiammatorio naturale. Al-
tro alleato in corso di tracheite è il Vero 
Argento Colloidale, un potente batte-

ricida e disinfettante, che agisce sulle 
lesioni con rapido effetto cicatrizzante. 
Può essere assunto oralmente, in ra-
gione di 5/15 gocce al giorno dal cane 
secondo la taglia, 3-7 gocce nel gatto.
In casa, invece, si può diffondere l’olio 
essenziale di Cajeput, ricavato dalle fo-
glie e dai rami più giovani della Mela-
leuca cajeputi (meglio se si tratta di olio 
essenziale puro e certificato come pro-
veniente da agricoltura biologica o bio-
dinamica). È un ottimo calmante, germi-
cida e antisettico per le prime vie respi-
ratorie e, avendo un profumo delicato, 
può essere utilizzato con tranquillità per 
aiutare i nostri animali che, dato il finis-
simo odorato, possono essere infastiditi 
da aromi più forti. Mettete qualche goc-
cia di Cajeput in acqua bollente, o in un 
diffusore: oltre a fare bene al fisico, crea 
armonia ed equilibrio nell’ambiente.

Servizio di Laura Cutullo, medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

I primi freddi, soprattutto se le giornate sono anche ventose, 
possono scatenare la tracheite. Scopriamo come aiutare 
i nostri amici a quattro zampe a combattere questo 
fastidioso disturbo con alleati naturali

Partendo dal presupposto 
che la terapia omeopatica 
deve sempre essere studiata 
ad hoc per ogni soggetto 
e individualizzata, alcuni 
rimedi possono essere 
molto utili: tra questi 
Apis, Aconitum, Spongia, 
Phytolacca, Kalium 
bicromicum

ANIMALI



l’omeopata 
risponde

Questo servizio è a disposizione dei lettori 
di Omeopatia Salute per la richiesta di in-
formazioni e consigli. 
Le domande e le risposte degli esperti 
omeopati verranno pubblicate anche sul 
sito www.omeopatiasalute.it 
Le risposte non possono sostituire il con-
sulto del medico personale. Se hai un pro-
blema che richiede un consiglio urgente, 
recati al più presto dal tuo medico di me-
dicina generale di fiducia.

Invia il tuo quesito 
dalla sezione Filo diretto 
sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it

Ipertensione borderline: 
omeopatia e oligoelementi 
possono aiutare
Soffro di ipertensione cosiddetta borderline, sono 
alquanto ansioso e attualmente seguo una te-
rapia a base di beta bloccanti al mattino, ma 
purtroppo al pomeriggio i valori arrivano a 
140/90. Esiste una cura omeopatica che si 
possa utilizzare con regolarità, oppure degli oli-
goelementi da integrare eventualmente con degli 
antiipertensivi?
Claudio

Buongiorno sig. Claudio,
oltre alla terapia farmacologica già in corso, 
il controllo dei valori pressori può essere 
favorito da due oligoelementi, il Mangane-
se e il Cobalto, disponibili in fiale, utili per 
l’attivazione dei meccanismi enzimatici cel-
lulari per il ripristino della corretta fisiolo-
gia del sistema circolatorio, assumendo, se 
non allergico agli stessi, il contenuto di una 
fiala, per via perlinguale, lontano dai pasti, 
una volta al giorno, a giorni alterni.
Gli oligoelementi possono essere sostenuti 
dall’associazione di un rimedio di bilancia-
mento del sistema nervoso vegetativo, come 
il complesso omeopatico in gocce o com-
presse, contenente in diluizioni decimali 
rimedi regolatori delle distonie neurovege-
tative e delle manifestazioni organiche cor-
relate, quali Ammonium bromatum, Avena 
sativa, Chamomilla, Coffea, Eschscholtzia, 
Humulus lup., Ignatia, Passiflora incarn., 
Valeriana e Zincum valerianicum, nella 
quantità di 10 gocce o due compresse per 
tre volte al giorno, lontano dai pasti, per un 
ciclo di due mesi, monitorando i valori pres-
sori e gli altri parametri cardiocircolatori.
A fine ciclo la rivalutazione del caso può 
fornire ulteriori indicazioni,
dott.ssa Caterina Origlia

Iperreattività nel bambino 
allergico
Buongiorno,
in seguito a infezioni respiratorie ricorrenti a carico 
delle alte vie, spesso complicate in otiti e sinusi-
ti, mio figlio di quasi tre anni è stato inquadrato 
dall’otorino come soggetto allergico e così trattato 
con antistaminico e cortisone, che però non vedo 
abbiano ridotto la sua esagerata produzione di 
muco che diventa subito purulento, complici an-
che le adenoidi ipertrofiche. Esiste un valido aiuto 
dalla medicina alternativa che possa quanto meno 
affiancare la terapia allopatica?
Giorgia

Gentile signora,
Le consiglio di trattare suo figlio ciclica-
mente nei mesi di ottobre-novembre e di 
nuovo a febbraio-marzo-aprile-maggio, 
con un prodotto che riduca questa sua 
iperreattività allergica, e nel tempo dia un 
risultato durevole. Per praticità d’uso ed 
efficacia le consiglio un composto omeo-
patico a base di Blatta orientalis, Pollanti-
num, Poumon histamine, un tubo dose alla 
settimana da sciogliere per via sublinguale, 
a digiuno. Utili come supporto sono anche 
gli oligoelementi, nello specifico l’asso-
ciazione Manganese-Rame, una fialetta a 
giorni alterni al mattino prima di colazione, 
che lavora nel regolare i due sintomi più 
fastidiosi dell’allergia, ostruzione e muco. 
Due mesi nella stagione invernale rappre-
sentano un valido aiuto.
Cordiali saluti,
dott.ssa Zora Giovanna Del Buono

Cure per la gotta
Quali cure danno un risultato valido contro la 
gotta? Al momento le ho provate tutte, ma è una 
guerra continua e se abbassi la guardia la malat-
tia subito riprende il sopravvento! In 62 anni non 

mi era mai capitato una cosa del genere e non so 
più che fare. Saluti a tutto lo staff  e tantissime 
grazie,
Teresa

Buongiorno,
la gotta è sicuramente una malattia estre-
mamente “irritante”, per le limitazioni 
alimentari necessarie e per i danni d’orga-
no correlati, presenti laddove la malattia 
non sia opportunamente trattata. La gotta 
è per definizione una patologia genetica-
mente predisposta, ma favorita nella sua 
manifestazione da alimenti, i cibi ricchi di 
molecole particolari, le purine, cibi quali 
la carne, specie le frattaglie, e il pesce, far-
maci come i diuretici, per esempio, stress 
ossidativo, come in corso di infezioni o 
stati infiammatori di altra origine, eccessi-
va attività fisica e stress emotivi.
Si manifesta clinicamente a causa dell’i-
perproduzione di acido urico a fine meta-
bolismo delle purine. L’acido urico è fisio-
logicamente prodotto, ma se in quantità 
eccessiva l’esubero viene parzialmente eli-
minato. La quota non espulsa si deposita 
nei tessuti e organi, specie nel rene, nelle 
articolazioni, nei tessuti lassi-connettivi, 
nei lobi delle orecchie, alterandone la 
struttura e la funzione, provocando calco-
losi renale, importanti nefropatie, sovver-
timento delle articolazioni con gonfiore, 
rossore, dolore sino alla formazione dei 
“tofi”, noduli deformanti dalla consisten-
za cretacea. L’acido urico si deposita sotto 
forma di cristalli aghiformi e di natura aci-
da, provocando acidosi distrettuale nelle 
zone di deposizione, richiamando acqua 
e minerali alcalini per attenuare il possi-
bile danno. Il persistere della deposizio-
ne dell’acido urico attiva l’infiammazione 
loco-regionale. La cura della gotta si basa 
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sul contenimento della sintesi dell’acido 
urico, sull’incremento della sua elimina-
zione, sull’attenuazione dei processi di 
acidificazione e sul controllo degli stati 
infiammatori. Oltre alla terapia farma-
cologica, la riduzione dei cibi contenenti 
purine, sostituendone il valore nutrizio-
nale con altri alimenti, l’incremento della 
diuresi con l’aumentato introito di acqua, 
la buona e regolare funzione evacuativa 
intestinale rappresentano i primi elementi 
della prevenzione e della cura.
Il contenimento dello stress ossidativo 
cellulare con integrazione di cibi e inte-
gratori ad attività antiossidante, specie 
verdure e ortaggi freschi, l’osservazione 
di un’impostazione dietetica con adegua-
to indice glicemico, la depurazione epa-
tica, l’astensione dall’alcol sono altresì 
necessari per la riduzione dello stimolo 
infiammatorio. Un adeguato piano ali-
mentare può essere fornito sulla base di 
tale indicazioni, valutando direttamente, 
ad personam, i suoi parametri nutrizionali 
e metabolici di partenza.
Sotto controllo medico, l’associazione 
di rimedi epatoprotettori e antiossidanti 
come l’estratto della pianta Desmodium 
adscendens, un misurino sciolto in un 
bicchiere d’acqua da bere due volte al 
giorno, lontano dai pasti, e di integrato-
ri antinfiammatori e antiossidanti conte-
nenti curcuma, potenziata da pepe nero e 
sulforafano da broccolo, una cps durante 
il pranzo e la cena, possono sostenere 
l’efficacia delle prescrizioni alimentari.
Trova indicazione anche l’introduzione di 
un complesso alcalinizzante a base di bi-
carbonato di sodio e potassio, calcio car-
bonato, magnesio idrossido, sodio citrato 
e zinco gluconato in polvere, un cucchiai-
no sciolto in un bicchiere d’acqua due ore 
dopo pranzo e cena.
Il tutto da rivalutare a due mesi di distan-
ze per le opportune variazioni successive.
dott.ssa Caterina Origlia

TANTI ALTRI CASI SUL NOSTRO SITO
www.omeopatiasalute.it
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Il portale interattivo di 
informazione e cultura per il 
benessere naturale, 
a disposizione di tutti.
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AREE TERAPEUTICHE

NON SOLO OMEOPATIA

Con la rubrica filo diretto 
lo staff di esperti omeopati 

è a disposizione degli utenti per i 
quesiti e i dubbi sulle patologie più 

frequenti e stagionali.

seguici anche su Facebook



Vedere senza guardare, assaporare senza gustare, 
tastare senza toccare: scopriamo come “sfruttare” 
la sinestesia per vivere meglio
La sinestesia è un fenomeno neurofisio-
logico per cui, pur rimanendo distinte, si 
fondono due o più sensazioni. È dunque 
una presenza costante nella quotidiani-
tà, in quanto la nostra mente segue uno 
schema funzionale che raccoglie dappri-
ma gli stimoli, li filtra, seleziona e classi-
fica e infine li associa tra loro. Il risultato 
che ne consegue è duplice. Da un lato 
un solo elemento sensoriale può fornirci 
parecchie informazioni: se incappiamo in 
un coccio di bottiglia ci guardiamo bene 
dal toccarlo per evitare di tagliarci, ma 
non esitiamo a raccogliere una moneta 
o banconota, anche se sommerse dal 
fango. Dall’altro basta uno stimolo, per 
esempio un’immagine o un odore, per 
farci rievocare esperienze, sensazioni e 
perfino stati d’animo. Ecco perché il be-
nessere psicofisico non può che deri-
vare dall’equilibrio tra sfera mentale e 
dimensione corporea, e per raggiun-
gerlo può essere efficace il ricorso a 
strategie diverse, incluse quelle che non 
fanno uso di farmaci o medicamenti ma 
sfruttano i nostri canali sensoriali, come 
l’aromaterapia e la musicoterapia. Non è 
ovviamente una panacea, ma può essere 

di aiuto, sia per affrontare un disturbo sia 
soprattutto per cercare di mantenersi in 
un buon equilibrio. Per esempio attraver-
so il ricordo di associazioni piacevoli op-
pure la neutralizzazione di quelle sgradi-
te. Un profumo legato alla nostra infanzia, 
per esempio, può riportarci indietro nel 
tempo e farci rivivere un momento della 
nostra vita che in uno specifico frangente 
può aiutarci a ritrovare serenità, forza o 
motivazione. Abbandonarsi all’ascolto di 
un brano musicale lasciando che il fluire 
delle note si traduca in colori, immagini 
o suggestioni può essere un’altra vali-
da strategia per rilassarsi e conciliare il 
sonno oppure per detenere e annientare 
l’ansia. Ognuno può individuare il per-
corso più consono alle proprie necessità 
contingenti (ogni volta, infatti, potrebbe 
essere necessario cambiare la tipologia 
di stimoli o il contesto ambientale): il “se-
greto” nello sfruttare a nostro vantag-
gio la sinestesia sta insomma nel far 
emergere nella maniera più spontanea 
e naturale quanto le nostre cellule ner-
vose hanno immagazzinato in termini 
di emozioni, cercando di ripristinare 
un giusto equilibrio tra i vissuti positivi 

e rassicuranti e quelli che, al contrario, 
possono perturbare la pace interiore 
come acute o stridenti dissonanze. An-
che sintomi più intensi e gravosi, come 
per esempio il dolore, il prurito, la nausea 
e il mal di testa, possono trarre beneficio 
da un approccio di questo genere, che 
non si limita al rilassamento né tantome-
no si basa su metodiche precostituite e 
codificate, bensì porta ad “aprire” con-
temporaneamente più canali sensoriali: 
la nostra mente, svincolata da idee os-
sessive o ricorrenti e soprattutto libera 
di attingere all’archivio delle esperienze 
immagazzinate, potrà così trovare la mi-
gliore compensazione che, se pure non 
definitiva o risolutiva, potrà contribuire 
a trovare la strada per superare stress 
imprevisti, disturbi fisici o tensioni emo-
tive, acute o persistenti. Si tratta quindi 
di incanalare in maniera diversa e più 
efficace l’energia che viene normalmen-
te impegnata nel tentativo – non sempre 
produttivo – di utilizzare la sola ragione 
per contrastare o arrestare sentimenti ne-
gativi. Provare per credere.

A.M.I. Salari

Il trucco c’è…
e non si vede
I neuroni operano sulla base di due fenomeni complementa-
ri, la generazione di correnti elettriche e il costante scambio 
di impulsi con altre cellule nervose attraverso vie di connes-
sione che potremmo assimilare alle linee telefoniche: un nu-
mero ci mette in contatto con un utente, ma basta cambiare 
una cifra o un prefisso per parlare con uno sconosciuto. È 
allora ragionevole pensare che, malgrado vie preferenziali, i 
neuroni possano instaurare anche legami casuali tra di loro. 
D’altra parte ogni neurone è dotato di una propria specificità 
funzionale, ma bisogna considerare che, in quanto elemen-
to recettivo alle perturbazioni ambientali, reagisce anche a 
stimoli diversi rispetto a quelli cui è maggiormente sensibile. 
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Pomodoro contro il tumore allo stomaco
Non solo il licopene, ma l’intera essen-
za del pomodoro farebbe bene alla sa-
lute. Prevenendo diverse forme tumorali 
tra cui anche il tumore allo stomaco, il 
quarto per diffusione a livello mondia-
le, e la cui insorgenza si associa a un 
mix di fattori: cause genetiche, possibili 
infezioni da Helicobacter pylori e so-
prattutto abitudini alimentari errate, in 
particolar modo l’eccessivo consumo 

di prodotti affumicati e salati. Gli effetti 
salutari protettivi e preventivi del pomo-
doro, nello specifico contro il tumore 
gastrico, sarebbero stati rilevati da una 
co-ricerca dell’Istituto nazionale tumori 
di Napoli-Fondazione Pascale e Crom 
di Mercogliano, nei pressi di Avellino, e 
dello Sbarro Institute della Temple Uni-
versity di Philadelphia (US), pubblicata 
sul “Journal of Cellular Physiology”. La 
ricerca, che ha riguardato due parti-
colari qualità di pomodori campani – il 
San Marzano e il Corbarino –, avrebbe 
evidenziato in studi in vitro (al momento 
solo di laboratorio) che gli estratti tota-
li, quindi non limitatamente a una o a 
più specifiche componenti ma a tutte 
le sostanze contenute nel pomodoro 
rosso, hanno capacità di controllare 
la crescita e la malignità di cellule 
di carcinoma gastrico di 3 tipologie 
(linee cellulari) diverse, inibendo cioè 
la formazione “proliferativa” di cloni, 
caratteristica tipica delle cellule ma-
ligne. Inoltre specifici esperimenti con-
dotti con tutti gli estratti di pomodoro 
avrebbero anche mostrato la potenziali-
tà sinergica del pomodoro di influenza-

re alcuni processi cellulari chiave nella 
crescita tumorale, tra cui la capacità di 
migrazione delle cellule che originano 
le metastasi, ma anche la rimodulazio-
ne di alcune proteine coinvolte nello 
sviluppo tumorale o l’attivazione della 
morte cellulare (apoptosi) a vantaggio 
di un controllo generale sull’evoluzione 
della malattia. «I risultati del nostro stu-
dio – precisano i ricercatori – suggeri-
rebbero la bontà potenziale di utilizzo di 
alimenti specifici non solo nella preven-
zione del cancro, ma anche come op-
zione strategica a supporto delle terapie 
convenzionali». La ricerca ora punta a 
promuovere studi di nutrigenomica, ri-
guardanti cioè il rapporto cibo-salute, 
mirati in particolare a patologie tumorali: 
«Partendo dal fatto che le abitudini ali-
mentari sono in grado di influenzare lo 
sviluppo e la progressione di malattia – 
concludono gli esperti – vogliamo capire 
in quale misura la correzione della dieta 
può contribuire al controllo/miglioramen-
to della malattia dalle fasi di insorgenza 
fino a quelle di trattamento».

F. Mor.

La medicina complementare in Svizzera sarà coperta 
dal servizio di assicurazione sanitaria obbligatoria
A decorrere dal 1° agosto 2017 i servizi 
medici specifici relativi alla medicina com-
plementare sono coperti dall’assicurazio-
ne sanitaria obbligatoria (assicurazione di 
base). Un decreto che si applica alla me-
dicina antroposofica, omeopatia classica, 
medicina tradizionale cinese e medicina 
erboristica, a condizione che queste siano 
praticate da medici convenzionali che ab-
biano una qualifica aggiuntiva in una delle 
quattro discipline riconosciute dall’Asso-
ciazione Medica Svizzera (FMH).

Questa decisione riconosce che la medici-
na complementare in Svizzera soddisfa le 
norme statutarie in materia di efficacia, ga-
rantendo elevata qualità e sicurezza. Ren-
de inoltre esecutiva uno dei quesiti presenti 
nel referendum costituzionale svoltosi il 17 
maggio 2009, in cui i cittadini svizzeri han-
no votato favorevolmente all’inclusione del-
la medicina complementare nell’assistenza 
sanitaria pubblica con una maggioranza 
dei due terzi.

V.P.
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Buone notizie per i cultori, maschi, di un 
“buon” caffè. Uno studio dell’Istituto Su-
periore di Sanità (Iss) in collaborazione 
con Istituto Neurologico Mediterraneo 
– Neuromed di Pozzilli (IS), condotto su 
oltre 7 mila uomini, selezionati nella co-
orte Moli-sani, con età pari o superiore 
ai 50 anni e monitorati per 4 anni, avreb-
be attestato che bere almeno 3 caffè 
giornalieri abbasserebbe il rischio di 
sviluppare il tumore della prostata ed 
eventuali possibili metastasi. Merito 
della caffeina, l’unico principio contenu-
to nel caffè, “attivo” contro questa spe-
cifica malattia.
I risultati sono scientifici, pubblicati sull’“In-
ternational Journal of Cancer”, emersi da 
uno studio in vitro su due linee di tumore 
prostatico sottoposte a sperimentazioni 
con estratti di caffè e concentrazioni cre-
scenti di caffeina. Con un chiaro obiettivo: 
valutare potenziali effetti antineoplastici e 
antimetastatici della bevanda, o il possi-
bile allontanamento del rischio di malattia, 
stante il fatto che il tumore alla prostata 
è una fra le più diffuse patologie oncolo-
giche maschili. Il lungo periodo di osser-
vazione e il monitoraggio delle abitudini 

dei partecipanti allo studio avrebbero 
permesso di rilevare che i consumatori 
della bevanda, in quantità pari a almeno 
3 tazzine giornaliere fatte rigorosamente 
all’italiana, cioè con pressione alta, acqua 
bollente e nessun filtro, avevano proba-
bilità più ridotte di sviluppare la malattia, 
anche fino al 53%. A tal punto che fra i 
bevitori di caffè in quantità giornaliere in-
feriori a questo dosaggio si era registrato 
nel tempo il maggior numero di diagnosi 
di tumore dell’organo. In particolare 100 

nuovi casi di malattia, 8 di metastasi e 6 
di metastasi regionali. La raccomanda-
zione resta quella di bere caffé, ma con 
moderazione. Rispettando cioè le dosi 
consigliate perché «come per ogni cosa 
– conclude Francesco Facchiano del 
Dipartimento di Oncologia e medicina 
molecolare dell’Iss, uno degli autori dello 
studio – gli eccessi potrebbero avere ef-
fetti contrari di altra natura».

F. Mor.

La prostata si protegge anche con il caffè all’italiana

I vertici sanitari della Regione Toscana a sostegno del 
Centro di Medicina integrata di Pitigliano
Si è conclusa la tre giorni dedicata alla 
medicina integrata, svoltasi a Pitigliano e 
Grosseto dal 14 al 16 settembre. “Sinergie 
tra sistemi di cura nei percorsi ospedalieri” 
è stato il tema scelto per la sesta edizione 
del convegno organizzato ogni anno dal 
Centro di Medicina integrata di Pitiglia-
no – la prima struttura pubblica a livello 
internazionale a poter curare i propri pa-
zienti anche con trattamenti medici non 
convenzionali – evento che quest’anno 
ha visto 230 partecipanti presenti in sede 
e 120 collegati in streaming. “Molto rassi-
curante è stata la partecipazione del Go-
verno sanitario toscano”, riporta la dr.ssa 

Simonetta Bernardini, responsabile 
scientifico del Centro, pediatra, endo-
crinologo, medico esperto in omeopa-
tia e presidente della Società Italiana di 
Omeopatia e Medicina Integrata (SIOMI), 
“rappresentato dal direttore generale della 
Asl Toscana Sud Enrico Desideri, dal diret-
tore sanitario Azienda USL Toscana Sud 
Est Simona Dei, dal consigliere regionale 
Leonardo Marras, dall’assessore alla Salu-
te Stefania Saccardi, i cui saluti sono stati 
portati dalla direttrice del Centro Regionale 
Medicina Integrata Sonia Baccetti, e dalla 
responsabile del progetto Pitigliano a livel-
lo aziendale Daniela Matarrese. Tutti hanno 

espresso all’unanimità apprezzamento per 
l’iniziativa e ampio sostengo al progetto 
del nuovo Centro di Medicina integrata 
dell’ospedale di Pitigliano. Particolarmente 
importante anche la partecipazione dell’a-
rea ortodossa della medicina attraverso i 
primari dell’ospedale di Pitigliano e di cure 
palliative e otorino laringoiatria dell’ospe-
dale di Grosseto, che hanno condiviso i 
risultati della sperimentazione in corso in 
particolare su temi oncologici, sugli acufeni 
e sul diabete”. Appuntamento, dunque, al 
prossimo convegno organizzato dal Cen-
tro, che si terrà a giugno 2018.

V.P.
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libri 
per star bene

O. Farinetti, Ricordiamoci il futuro, Fel-
trinelli, 2017, 160 pagg., € 15,00 
Sapere da dove arriviamo per decidere 
dove andare. Questo è il principio che il 
fondatore di Eataly porta avanti nel volume, 
tornando sui grandi temi che gli stanno a 
cuore: in primis quelli della biodiversità e 
dell’eccellenza italiana nel campo agroa-
limentare. Lo fa attraverso racconti in cui 
personaggi spesso appartenenti a epoche 
diverse – da Noè a Fabio Brescacin di Na-
turaSì, da Plinio il Vecchio a Tonino Guerra, 
da Hemingway ad Alice, “acciuga filosofa” 
– dialogano sulla scoperta del fuoco, riper-
corrono la storia dell’agricoltura, racconta-
no la storia del vino, della birra, dell’olio e 
quella della pesca, si interrogano sul rap-
porto fra gli uomini e gli animali e provano 
a immaginare un futuro sostenibile. A sug-
gello del libro un “riassunto” dal Big Bang 
ai giorni nostri, una riflessione che ci invita 
a un modello sociale ed economico basato 
su un nuovo rapporto con la natura e tra noi 
uomini, in cui la parola chiave sia “rispetto”.

A. Locke, Zuppe +. La natura al cucchiaio: 
bontà calde e fredde, Gribaudo 2017, 144 
pagg., € 14,90
Calde o fredde, servite come spezzafame o 
pasto principale, le zuppe offrono la possibi-
lità di variare gli ingredienti molto facilmente, 
possono essere rese più sostanziose con 
l’aggiunta di altre verdure, proteine e carboi-
drati, o arricchite con guarnizioni stuzzicanti. 
Sono economiche e rappresentano un modo 
meraviglioso per finire i rimasugli nel frigorife-
ro e le verdure cotte avanzate. E per appaga-
re la voglia di dolce, le ricette di zuppe di frut-
ta fresca a basso contenuto di zuccheri sono 
un’ottima soluzione. Un libro che è una cele-
brazione della verdura (e della frutta) attra-
verso la zuppa, uno dei piatti più versatili che 
esistano. Tante ricette calde e fredde, crude o 
cotte, dolci e salate; e inoltre spunti su come 
guarnire, irrorare e spolverizzare le zuppe per 
ravvivarne l’aspetto e il gusto, irrobustirne la 
consistenza e renderle più sostanziose. 

a cura di Valentina Pinton

C. Berndt, La scienza della contentez-
za. Come raggiungerla e perché con-
viene più della felicità, Urra Feltrinelli 
2017, 208 pagg., €15,00 
L’autrice riflette sull’“obbligo della felici-
tà”: è bene dover sempre puntare a trarre 
il meglio da se stessi, o è meglio riuscire 
a perdonarsi gli errori compiuti, senza vi-
vere di rimpianti? La seconda alternativa 
è il punto di partenza della contentezza 
permanente, che si oppone con un no 
deciso alla fugace felicità. Sulla base del-
le ricerche scientifiche più recenti e auto-
revoli, richiamando racconti di casi reali, 
Christina Berndt illustra ciò che distingue 
la contentezza dalla felicità, cosa accade 
a livello neurologico e fisiologico, chiari-
sce le dinamiche psicologiche in gioco e 
quali sono le influenze genetiche fin qui 
emerse sul nostro stato di soddisfazione. 
Grazie a un test e a un programma di 
esercizi, aiuta il lettore a capire su cosa 
valga la pena investire, come acquisire 
un maggiore distacco da ciò che non 
serve o assorbe inutili energie, fino ad 
arrivare a dirsi, finalmente e irrevocabil-
mente, contenti e soddisfatti.

M. Borrel, I segreti della cronobiologia, 
Sperling & Kupfer 2017, 304 pagg., € 
19,00 
Problemi di insonnia e sensazione di spos-
satezza, sovrappeso ostinato nonostante 
le diete e i sacrifici, picchi di ansia o de-
pressioni stagionali, mancanza di concen-
trazione. La causa comune di questi distur-
bi sempre più diffusi potrebbe essere uno 
sfasamento del ritmo naturale del nostro 
organismo. Ciascuno di noi, infatti, ha un 

M. Traverso, La salute è una scelta. Un 
programma fenomenale che darà al tuo 
corpo salute, energia e vitalità straordina-
rie, Verdechiaro 2017, 174 pagg., € 15,00
L’autore descrive come prendersi cura 
della propria salute e del proprio benes-
sere, vivere liberi da malattie e malesseri, 
ottenere lucidità mentale esprimendo al 
massimo le proprie potenzialità. Con le 
giuste informazioni chiunque può miglio-
rare la propria salute, ridurre la dipenden-
za dai farmaci ed espandere la propria 
consapevolezza e creatività. Il corpo uma-
no sa già cosa fare per star bene: bisogna 
solo dare al corpo la materia prima neces-
saria per rigenerarsi e ricostruirsi. 

raffinato “orologio interno” che segna un 
tempo diverso rispetto a quello artificiale 
del nostro stile di vita frenetico e ipercon-
nesso. Non solo ci sentiamo costretti a fare 
tutto troppo in fretta, senza mai staccare 
davvero, ma spesso anche a farlo nel mo-
mento sbagliato. Imparando invece a leg-
gere gli importanti segnali del nostro oro-
logio interno e a sincronizzarci meglio con 
il suo ritmo, otterremo immensi benefici a 
livello fisico e mentale. L’autrice propone 
un test per individuare il nostro “cronotipo” 
e, per ciascuno, fornisce consigli mirati per 
tutti gli ambiti: sonno, alimentazione, umo-
re, prestazioni sportive, bellezza e cura del 
corpo, rendimento mentale e lavorativo.
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

•	 Oltre	5		milioni	di metri quadrati di paesaggio 

protetto

•	 40	mila	metri quadrati di edifici storici tutelati

•	 49	Beni	salvati,	di cui 25 aperti al pubblico 

•	 450	mila visitatori all’anno

•	 Oltre	1	milione	di studenti sensibilizzati 

 sul tema della tutela del patrimonio 

 artistico e paesaggistico

•	 Oltre	7	milioni	di visitatori nei 7 mila luoghi 

aperti durante le 21 edizioni di Giornata FAI di 

Primavera

•	 Oltre	50	mila	“Luoghi del Cuore” segnalati 

 a Comuni e Sovrintendenze come 

 “a rischio di abbandono e degrado”

Iscriviti subito al FAI su www.fondoambiente.it o telefona allo 02	467615	328.

Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 

Fino al 50% di sconto per 
gli iscritti FAI su musei, mostre, 

dimore storiche, castelli,
 teatri, giardini, magazine, eventi 
culturali e concerti in tutta Italia




